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Una baruffa tra il collettivo di Lettere 
e il preside Emanuele Paratore 
è stata Tunica reazione (prevedibile) 
agli arresti degli amministratori dell'ateneo 

«La Sapienza» 
disinteressata 
Nessun riflesso di Tangentopoli 
tra studenti senza aule né spazi 
Una mattinata come le altre, quella di ieri, all'Uni­
versità «La Sapienza». La notizia dell'arresto di 24 
persone legate al Consiglio di amministrazione non 
scuote il grande leviatano, che continua a sonnec­
chiare nonostante Tangentopoli. Il collettivo di Let­
tere e filosofia annuncia un'assemblea per domani 
alle 10,30, e i giovani «a sinistra» chiedono le dimis­
sioni del rettore Giorgio Tecce. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • L'enorme leviatano non 
ha avuto un brivido. La notizia 
dell'arresto di 24 persone lega­
te al consiglio di amministra­
zione de «La Sapienza» non ha 
smosso il tran-tran quotidiano 
dell'ateneo. Nel pomeriggio il 
rettore Giorgio Tecce ha man­
dato un comunicato che espri­
me piena fiducia all'operato 
della magistratura. Stessa cosa 
da parte della Cgil romana. 
Contemporaneamente i giova­
ni di «Università a sinistra» han-

no chiesto le dimissioni del ret­
tore. Ma nella mattinata •!«• 
Sapienza» continuava a «son­
necchiare». I soliti gruppetti di 
giovani per i viali, armati di ca­
schi (pe-r le moto) e di qual­
che manuale, il consueto via 
vai davanti alle segreterie e... 
l'immancabile scontro tra il 
collettivo di facoltà di Lettere e 
filosofia e il preside Emanuele 
Paratore. È un clìchù che si ri­
pete sistematicamente, sem­
pre con la stessa dinamica: gli 

studenti affiggono manifesti 
sulla porta, lui esce dalla presi­
denza e li strappa, e qui co­
mincia la baruffa. Il mucchio 
di giovani /punite attacca: «fa­
scista, ladro, finirai in manette 
pure tu». Il preside non si lascia 
intimorire e risponde per le ri­
me. Ormai è un rituale, quasi 
un «vezzo» della facoltà, tanto 
che un preside cosi se non ci 
fosse bisognerebbe inventarlo. 

Lo scontro si e ripetuto an­
che ieri mattina, verso le 13,30. 
Sulla porta d'entrata della fa­
coltà gli studenti avevano affis­
so tre agenzie Ansa, su cui ave­
vano scritto con un pennarello 
rosso «Ultiin'ora: 24 arresti per 
tangenti all'Università». Poi so­
no rimasti sulle scale a com­
mentare, rispondere alle do­
mande dei giornalisti, chieder­
si «chi sarà lo studente coinvol­
to?» I nomi non si sanno, a par­
te quello del dirigente regiona­
le Aldo Rivela. cosi 

cominciano le supposizioni 
sull'unico rappresentante de­
gli studenti coinvolto. «Magari 
e proprio un pidicssino». «No. 
impossibile, non ci sono». «È 
chiaro, chi può essere secon­
do voi?» «Uno di Cp», risponde 
in codice un iscritto a giuri­
sprudenza. I cattolici popoljri, 
sono loro, almeno nell'imma­
ginario studentesco, i «ladro­
ni». Eppure li hanno votati. «Li 
ha votati soltanto il 7 per cen­
to». E gli altri? «Il sistema delle 
rappresentanze non funziona 
- esplode il collettivo - La poli­
tica si fa nelle facoltà, con le 
assemblee, gli spazi, le aule, la 
discussione. Tutto quello che 
stanno dicendo oggi i giudici 
noi l'abbiamo già detto, e ci 
siamo presi le denunce da par­
te di Preside e professori. Se si 
scopre che avevamo ragione, 
chi ci scrollerà di dosso il cari­
co penale che abbiamo. Para­
tore ci ha negato lutto: non 

Guerrieri a riposo 
M La pennichella e la pennichella. E anche il vecchio guer­
riero del commercio ambulante si gode il post prandium all'om­
bra di questa primavera, nella piazza del Pantheon ormai piena 
di turisti. Gli affari possono attendere. E i saraceni appesi al mu­

ro, pupi ai quali i pupari fanno vivere ancora antiche battaglie e 
storie magiche di terre conquistate, sembrano osservare il vec­
chio puparo seduto con le gambe a cavalcioni d'una solida sca­
tola di cartone. I turisti pas.sa.no e gettano uno sguardo. E uno 
sguardo l'ha gettato anche l'occhio speciale del fotografo del-
I unità. Alberto Pais, che ha immortalato la scena di riposo di 
tutti questi guerrieri, giovani e vecchi, piccoli o grandi. 

Per i bimbi, la tangente all'inverso 
• i II giudice Di Pietro anco­
ra non lo sa, ma con la sua 
guerra al sistema delle tangenti 
porterà il sorriso sul viso di tan­
ti bambini, e non solo italiani. 
Mani pulite, inconsapevol­
mente, regalerà orsacchiotti, 
costruzioni, libri, pupazzi, e 
quant'altro si trova in un nego­
zio di giocattoli, ai piccoli più 
sfortunati, vuoi perché malati, 
o perché orfani, o il cui paese 
C in guerra, o perche vivono la 
condizione di immigrati. ; . 

«La città del sole», il negozio 
in Via della Scrofa, dal 16 apri­
le fino al 30 giugno, ha dato vi­
ta all'iniziativa «Tg-1», che non 
è la sigla di un nuovo telegior­
nale, ma il simbolo matemati­
co della tangente elevata alia 
meno uno. Chec'entra la trigo­
nometria con i giocattoli e con 
Di Pietro? Lasciamo spiegare 
alla signora Rossana, respon­
sabile della «Città del solc»:«La 
formula, tradotta in italiano, si­
gnifica "negazione della tan­
gente". Mentre la tangente 
(mazzetta ndr.) è un accordo 
fra privati che danneggia la 
collettività, la nostra iniziativa 
va a beneficio delle strutture 

Una tangente al rovescio. In un negozio di giocatto-
. li, «La città del sole», arrivati alla cassa per pagare il 
conto, la proprietaria ti chiede la «mazzetta» del 10 
per cento dello scontrino da devolvere ai bambini 
bisognosi. Non si tratta di pagare qualcosa in più: è 
uno sconto del quale non beneficia il cliente, ma un 
bimbo sconosciuto. L'iniziativa benefica andrà 
avanti fino al 30 giugno. 

LILIANA ROSI 

pubbliche. Il dieci per cento di 
ogni scontrino sarà devoluto 
ad un ente o associazione a 
scelta del cliente». 

Sulla cassa della signora 
Rossana c'è una cartellina az­
zurra piena zeppa di fogli. Su 
ognuno e applicala una «bu­
starella» corrispondente ad asi­
li, ospedali, strutture pubbli­
che. LI andrà lo scontrino della 
«vittima» di questa originale 
forma di «estorsione». Se nel 
lungo elenco manca l'obbietti­
vo prescelto, viene creato un 
foglio e una «bustarella» appo­
sita. Alla fine dell'iniziativa, «La 
città del sole» consegnerà ai 
destinatari della beneficienza 

un buono acquisto dell'impor­
to raggiunto. Naturalmente i 
beneficiari saranno dei bambi­
ni. Sfogliando a caso si trovano 
l'ospedale Bambin Gesù, l'As­
sociazione bambini Down, la 
Caritas, l'associazione di geni­
tori del reparto di oncologia 
pediatrica del Gemelli, la scuo­
la «Cicli aperti» che accoglie 
piccoli extracomunitari (due 
anni fa tutto il materiale rac­
colto per beneficienza venne 
bruciato da ignoti), la Croce 
rossa per bambini sieropositivi 
e bambini della ex Jugoslavia. 

Sono trascorsi solo una ven­
tina di giorni dall'inizio del-
IMnverso della tangente» e 
quei fogli sono già coperti di 

firme. La gente spesso entra 
con i figli per mano e una volta 
informata dell'iniziativa, non 
esita a dare il proprio contribu­
to coinvolgendo nella buona 
azione i loro bambini. Mentre 
gli adulti «cedono» il 10% senza 
battere ciglio (anzi, si compli­
mentano per la bella idea), i 
giovani a volte fanno gli gnorri. 
E se decidono di aderire, la lo­
ro «tangente" va sempre alla 
Caritas. Chissà perché. Molte 
persone, entusiaste, tornano e 
fanno nuovi acquisti. C'ò poi 
chi pensa che il 10% sia una ci­
fra in più da pagare oltre alla 
spesa, a quel punto lo slancio 
altruista cala di tono e solo do­
po la spiegazione riprende vi­
gore. 

«Tg-1» e stata adottata da 
gran parte dei negozi «Città del 
sole» sparsi in tutt'ltalia. «Per 
noi non c'è alcun tipo di van­
taggio economico - spiega la 
signora Rossana - anzi, al con­
trario, soprattutto in questa fa­
se di crisi del settore. È nostro 
costume non fare sconti, in 
questo caso, anche se non e il 
cliente a beneficiarne, ò come 
se lo facessimo». 

•"-•i L'Università 
I , | «La Sapienza» 

possiamo parlare al megafo­
no, ha chiuso il gahbiotto che 
era degli studenti. I la anche 
murato l'aula 6, che era nostra, 
e adesso c'è un fantomatico 
dipartimento di etnologia, ha 
bocciato i seminari autogestiti, 
non si possono invitare in fa­
coltà personaggi politici». Lo 
scontro ò frontale, e quando il 
famigerato preside esce dal 
suo studio e strappa i manife­
sti, l'aggressione e assicurata. 
Ma perché staccarli? «1 lamio 5 
bacheche per loro, la porta de­
ve rcst.ire hlx?ra - risponde Pa­
ratore con un fair-play inim­
maginabile, mentre i giovani 
gridano «ladro» in coro - Sente 
cosa dicono? Lo scriva, cosi li 
denuncio, li conosco uno per 
uno». Il «terrore» degli studenti 
si dilegua cosi, lasciando alle 
sue spalle le agenzie strappa­
te, gli studenti senza voce e le 
cinque bacheche già stracol­
me di biglieltini che annuncia­

no appuntamenti al cinema, la 
vendita di motorini, esperi­
menti di psicolinguistica. «Do­
ve dovremmo metterli ì mani­
festi? Ci vuole uno spazio poli­
tico. • Faremo un'assemblea 
giovedì alle 10,30 e parleremo 
di tutto». Dove?«Qui, all'ingres­
so, non c'è altro posto. E vedia­
mo se Paratore ci caccia». 

L'atmosfera si fa demodé 
sulle scale di giurisprudenza. 
Un paio di giovani distribuisco­
no un cartoncino che annun­
cia: «Miss Università '33 - La 
più bella e sapiente degli ate­
nei italiani». Una foto stile pub­
blicità delle automobili ritrae 
due giovani «sgambate», capel­
li «pcrmanentati" che coprono 
le spalle scoperte. Il tempo 
sembra essersi fermato ai «ba­
gordi» Demichelisiani. Sapran­
no, a giurisprudenza, che sia­
mo nei sobri e modesti anni 
'90? Della notizia sugli arresti 

nessuna traccia per i corridoi 
imbiancati. Qualcuno aspetta 
di sostenere un esame, altri 
azionano i computer che dan­
no informazioni. Nessuna eco 
degli avvenimenti esterni. Nel­
la lacoltà più popolosa dell'a­
teneo si accorgono di qualco­
sa quando qualcun altro fa 
una manifestazione. «Da qui 
dentro non parte nulla. Aveva­
mo chiesto l'aula Calasse Ce 
l'hanno concessa, ma poi la 
usano sempre per gli esami». E 
voi? «E noi niente» Nessuna 
manifestazione neanche per 
l'affare Craxi? «Sa. c'6 chi viene 
da fuori, chi lavora, é difficile 
incontrarsi». Rintanati nell'aula 
4 alcuni studenti sottolineano 
le pagine dei manuali, altri gio­
cano a carte. «Hanno arrestato 
chi?», chiedono, contando i 
punti del tressette. Nessuna 
reazione. «Il preside Talaman-
ca che dice? Boh. I professori? 
Mah. L'Università? Eched e?». 

Il gip ha deciso: il pm ha tempo fino al 20 maggio -

Otto giorni alla fine 
Mini proroga per via Poma 

ALESSANDRA BADUEL 

M 11 gip ha concesso la pro­
roga e Catalani può andare 
avanti nelle indagini iniziate 
quasi tre anni fa per ..coprire 
chi ha ucciso Simonetta Cesa­
rono Il tempo concesso però 
non è mollo: entro il 20 mag­
gio il pubblico ministero dovrà 
aver concluso gli ultimi accer­
tamenti. 

Certo nell'elenco delle cose 
da fare, alla prima riga il pm 
metterebbe volentieri un ulte­
riore accertamento su quella 
formazione stretta un millime­
tro e lunga cinque centimetri 
che i penti segnalarono a suo 
tempo sul braccio destro di Fe­
derico Valle, indagato ormai 
da più di un anno. Catalani 
aveva chiesto un esame di Tac 
ed ecografia combinate, ma 
Valle rifiutò di rispondere al 
questionario clinico di pram­

matica, e l'esame non si fece. 
In cambio, la dilesa di Valle ha 
presentato al pm delle lastre 
fatte privatamente, e Federico 
ha mostrato il braccio ai gior­
nalisti, scegliendo per l'occa­
sione proprio il palazzo di via 
Poma, quello dove è stata ucci­
sa Simonetta e dove vive il 
nonno di Federico. 1 periti han­
no analizzato le lastre e lunedi 
hanno consegnato il loro re­
sponso al pm: non sono suffi­
cienti a provare l'assenza di in­
terventi di chirurgia plastica 
per nascondere eventuali cica­
trici. Ora, dunque, Catalani 
vorrebbe fare un esame più 
approfondito, forse una bio­
psia. Ma il tempo è poco. Diffi­
cile, in nove, anzi otto giorni 
approntare tutto, E poi. Federi­
co consentirebbe? Il capitolo 
«ferita sul braccio», insomma. 

sembra destinato a riaprirsi so­
lo in un eventuale processo 
con il giovane in veste di impu­
tato. 

Per il resto, Catalani ora de­
ve sentire i cinque testimoni, 
quattro parenti ed un'amica, 
apparsi la scorsa settimana per 
dichiarare che il 9 agosto, due 
giorni dopo il delitto, il ragazzo 
era a da loro Tagliacozzo, e 
non aveva fasciature al brac­
cio. Le righe successive dell'a­
genda del pm sono ancora da 
scrivere e certo il contenuto di­
penderà anche dalle prossime 
mosse della difesa. Ma sembra 
probabile che il 20 maggio 
partirà almeno una richiesta di 
rinvio a giudizio, quella nei 
confronti di Federico. Accom­
pagnala (orse da altre due, per 
il portiere di via Poma Pietrino 
Vanacore e per il nonno del ra­
gazzo. 

1 «Diavolo in corpo» 
il film-scandalo 
di Marco Bellocchio 

PAOLA DI LUCA 

Marco Bellocchio 

IH «Bellocchio dello scanda­
lo» titolava l'Unità nell'aprile 
1986, all'uscita di Dianolo in 
corpo. Prima ancora di arrivare 
nelle sale, con sole 54 copie 
per tutta l'Italia e un divieto 
censorio per i minori di 18 an­
ni, la pellicola dell'autore di / 
pugni in tosai aveva riempilo 
per diversi giorni le pagine del­
la cronaca dei quotidiani. 
Il regista era ancora alle prese 
con il montaggio del suo film e 
il produttore L.eo Pescarolo, 
avvalendosi in modo incon­
sueto dei suoi diritti e accusan­
do Bellocchio di non rispettare 
la sceneggiatura da lui appro­
vata, si sostituiva all'autore e 
portava a termine un secondo 
copione del Diavolo in corpo. 
«lo ho prodotto il film di Belloc­

chio - ammoniva Pescarolo -. 
Di quello montato da Fagioli 
non so cosa farmene. Belloc­
chio é stato plagiato». E, dal­
l'altra parte, ribatteva il regista: 
«Lo querelo per diffamazione e 
se distribuisce la sua versione 
ritiro la mia firma». 
Insomma, un «caso» senza pre­
cedenti che vedeva schierati 
da una parte Pescarolo e gli al­
tri coproduttori del film, e dal­
l'altra l'Associazione degli au­
tori e dei montatori cinemato­
grafici, insieme ovviamente al­
lo psicanalista Massimo Fagioli 
e ai suoi seguaci. «Se vogliamo 
parlare di plagio - spiegava 
Bellocchio - posso dire tran­
quillamente che non riguarda 
la mia autonomia e le mie li­
berta personali, lo mi sento 

Pds regionale 
e laici socialisti 
«Incontro 
deludente» 

Per i! capogruppo regio­
nale pds Lionello Cosenti­
ni, l'incontro tra pidiessini 
e polo laico socialista è 
stato deludente. «Ho avuto 
l'impressione - ha detto Cosentini - che l'incontro fosse 
una pura formalità, perché i nostri interlocutori avevano 
già in tasca l'accordo con la De. Peccato. Siamo eviden-
femente gli unici che credono nella necessità, alla re­
gione Lazio, di cambiare davvero, mettendo all'opposi­
zione la De e creando una giunta nuova». Secondo Co­
sentino, si tenterà ora di «rifare un pentapartito tinto di 
verde, che nasce pericolante sotto i colpi dell'opinione 
pubblica e della magistratura: l'arresto del dottor Rivela 
ne è la prova». 

Omosessuali 
prò e contro 
la chiusura 
delle «dark room» 

Indetto per oggi a mezzo­
giorno un incontro con la 
stampa in via del Tritone 
82, alla sala del gruppo 
antiproibizionista, dal cir­
colo di cultura omoses-

^ _ _ - _ ^ _ ^ _ — _ _ ^ _ _ sualc «Mario Mieli», per 
«opporsi all'ondata di de­

monizzazione sessuofobica di cui sono vittime gli spazi 
di aggregazione gay». È questa la risposta alla proposta 
fatta lunedi dalla «Gay House Ompò's» ai gestori «delle 
cinque «dark room» romane. «Chiudete volontariamen­
te - ha detto la Gay House - adibendo i locali a funzioni 
ricreative e di educazione sessuale». Secondo Ompo's, 
infatti, le «camere buie create per favorire incontri sal­
tuari in incognito e relazioni sessuali occasionali non 
offrono garanzie sanitarie ai frequentatori». Molti clienti 
non prendono precauzioni, secondo la denuncia, ed 
infine «si tratta anche di una questione morale». Contrari 
quelli del «Mario Mieli», che per oggi oggi hanno invitato 
Luigi Cerino, rappresentanti dei locali Apeiron, Hangar 
e Terme di Roma, l'immunologo Ferdinando Aiuti, altri 
medici e Tranco Grillini, presidente dell'Arcigay nazio­
nale. 

Ancora grave 
l'abate ferito 
dal folle 
a Supino 

Arrestato 
a Colleferro 
omicida ricercato 
in Polonia 

Nel suo paese Andrzej 
Krol, 24 anni, era ricercato 
dal '91 per una serie di ra­
pine ai Tir e l'omicidio di 
un camionista, ucciso 
nell'88. Rischiava la fucila-

. ^ _ „ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ zione, ed era riuscito a na­
scondersi a Colleferro. Ma 

il suo nome di sospetto criminale, membro di una ban­
da dedita alle rapine dei camion, era segnalato anche 
in Italia. Ed i carabinieri l'hanno trovato durante un nor­
male controllo tra i cittadini dell'est. Attraverso l'Unghe­
ria e la Cecoslovacchia, era arrivato in Italia da un paio 
di mesi. La Polonia ha già chiesto la sua estradizione. Le 
indagini proseguono per trovare eventuali collegamenti 
con la malavita italiana. 

Master 
in economia 
diCesecescuola 
«Walter Tobagi» 

Ancora riservata la pro­
gnosi dell'abate Ugo pi­
gili, il più grave dei tre uo­
mini feriti lunedì a coltel­
late da un folle che ha an­
che ucciso Italo Boni du-

— m t ^ ^ ^ ^ ^ m m m ^ ^ ^ ^ ^ rante la processione di 
San Cataldo. Ieri a Supino. 

paese di cinquemila abitanti vicino a Frosinone. c'era il 
lutto cittadino. L'omicida, Rinaldo Coletta, 42 anni fa 
uccise due uomini e ne ferì un altro. Passò poi 12 anni in 
manicomio criminale, ed ormai nessuno ricordava più 
quella vecchia storia. Invece Coletta lunedì ha.ucciso di 
nuovo. Questa volta il motivo sarebbe la controversia tra 
lui e la-famiglia Boni per un pezzetto di terreno preso 
dal Comune per fare una strada. L'abatP, colpito -ti le­
gato e alla vena cava, ieri è stato operato. " - • " • 

Comincia domani pome­
riggio il corso di economia 
organizzato per i giovani 
della capitale dal Cesec e 
dal Centro «Walter Toba­
gi» all'università pontificia 

mm_^_^_^__^___ «Angelicum». Tra i relatori, 
il professor Antonio Pedo­

ne, presidente del Crer'iop, il dottor Luigi Mazzillo, di­
rettore del Secit, il presidente della Bnl Giampiero Can­
toni, il presidente del Medio credito centrale Gianfranco 
Imperatori, il direttore dell'lstat Paolo Garon, il profes­
sor Antonio Di Majo, il professor Vitaletti e il professor 
Giuliano Segre. 

LUCACARTA 

conquistato da una teoria e da 
una ricerca, che non possono 
non aver influenzato anche il 
mio lavoro, la mia fantasia, la 
mia creatività e i miei sogni». 
Alla fine del processo, regista e 
produttore raggiunsero un ac­
cordo che soddisfaceva en­
trambi e il Diaoolo in corpo ar­
rivò finalmente nei cinema, 

Quella che abbiamo rac­
contato è la cronaca travaglia­
ta di un film che, ispirandosi li­
beramente, allo «scandaloso» 
romanzo di Raymond Radi-
guct, già portato sullo schermo 
da Claude Autant-Lara nel '47, 
«affronta direttamente, senza 
mediazioni di sorta, il rapporto 
uomo-donna». La protagoni­
sta femminile è Giulia, inter­
pretata dalla giovane attrice 
olandese di Prénom Carmen, 
Maruschka Detmers. L'uomo, 
Andrea. Lui, ha solo 18 anni e 
il volto sconosciuto di Federico 
Pitzalis. 
Nell'Italia degli annidi piombo 
Giulia e Andrea vivono un 
«amour fou», esclusivo e tor­
mentato. Figlia di un ufficiale 
dell'esercito ucciso dai terron-
sti nel'79. Giulia è ora parados­
salmente la promessa sposa 
dell'assassino di suo padre. 

Giacomo Pulcini. Questo gio­
vane borghese, diventato ter­
rorista e in seguito -pentito», è 
in procinto di uscire di prigio­
ne. È a questo punto che com­
pare Andrea, un liceale poco 
più giovane di Giulia, che si in­
namora perdutamente di lei. A 
complicare ultenormente que­
st'intreccio amoroso interviene 
il padre del ragazzo, psicanali­
sta freudiano che ha in cura la 
bella Giulia. Questa spregiudi­
cata ragazza 0 guardata con 
sospetto da tutti gli adulti de! 
film. La futura suocera (inter­
pretata da Anita Laurenzi) 
non si fida di lei, il fidanzato 
non riesce più a capirla e l'im­
pacciato analista é imbarazza­
to dalle sue reazioni istintive e 
imprevedibili. 

'Diaoolo in corpo è una stona 
d'amore, non di eros - chiari­
sce Bellocchio -. La sessualità 
non è mai vissuta dai miei per­
sonaggi come qualcosa di se­
parato dal loro rapporto e la 
spinta amorosa li conduce al 
rischio esistenziale. Tutto que­
sto lo racconto con durezza, 
con le pulsioni anche violente 
che (anno parte della realta e 
soprattutto senza il sentimen­
talismo che. dal imo punto di 
vista, e simile alla pornogralia» 
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